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regionaledeglipsicologi
spiegacomesipuòuscire
dal traumalegatoalle
scossechenoncessanoin
Emilia-Romagna

Dottoressa Manuela Colombari, presi-
dente dell’Ordine degli psicologi
dell’Emilia-Romagna, come ci si lascia
allespalleiltraumael’incertezzaporta-
tida giornie giornidi scosse?
«Questo è un terremoto abbastanza
anomalo, a sentire gli “esperti”. Ci so-
no state diverse scosse forti a distan-
za di tempo, mentre solitamente il
trauma violento è uno, e poi si pensa a
ripartire. In questo caso siamo davan-
ti ad una serie di traumi ripetuti, quin-
di è più difficile per le persone tran-
quillizzarsi. E anche per i professioni-
sti rassicurare la gente. Nessuno si fi-
da a sentirsi dire: “È tutto a posto,
puoi riprendere la tua vita”».
Moltepersone,puravendoavutolevisi-
tediingegnerievigilidelfuoco,nonrie-
sconoarientrarenelle lorocasepurdi-
chiarate agibili. Gli studenti accusano
fortedifficoltànellaconcentrazione.Al-
trepersonesisentonoinappetentietri-
sti.Comeoccorreagiredavantiasinto-
midel genere?
«La rassicurazione di chi è stato colpi-
to dal sisma passa anche dal dire che
la paura, il disinteresse per le cose, la
mancanza d’appetito, sono tutte rea-
zioni normali in casi come questo. So-
litamente durano al massimo pochi
mesi, e poi con la normalizzazione del-
la situazione passano. L’importante è
riuscire a recuperare il più possibile
la vita di prima: almeno il lavoro, le
abitudini, se non subito la casa. Stare
fermi tutto il tempo a riflettere sul
dramma che si è vissuto non va bene,
non serve».
Ese la paura nonpassa?
«Se dopo diversi mesi ci si sente anco-
ra terrorizzati probabilmente siamo
davanti ad una sindrome post-trauma-
tica da stress. In questi casi può esse-
re utile chiedere l’aiuto di un terapeu-
ta. E nei casi più gravi, in presenza ad
esempio di forti fragilità pregresse,
può servire la somministrazione di
farmaci».
Chi ha perso la casa si sente senza più
riferimenti, senza un passato. Com’è
possibile ripartiredazero?
«La casa, al di là del valore materiale,
rappresenta un pezzo di vita tua che
se ne va. In situazioni come queste
spesso non riesci a recuperare nulla
di quello che avevi. E in quelle campa-
gne ci sono persone letteralmente na-
te e cresciute, per tutta la vita, nella
stessa casa. Ma solitamente quasi tut-
ti hanno la forza di reagire autonoma-
mente, col tempo. Certo non puoi pen-
sare che domani sarà tutto passato».
Lei si occupa soprattutto di psicologia
infantile,eoperanellezonedelFerrare-

semesseaduraprovadalsisma.Come
reagiscono ibambini?
«I bambini hanno soprattutto paura
delle paure degli adulti. Quindi se ten-
denzialmente reagiscono in modo mi-
gliore, perché la loro conoscenza del
mondo è relativa, più il genitore è ter-
rorizzato più anche loro perdono i lo-
ro principali riferimenti, le loro sicu-
rezze, e si spaventano».
Chesintomididisagiopossonomostra-
re?
«Difficoltà ad addormentarsi, regres-
sione nel linguaggio e magari il ritor-
no della pipì a letto. O il bisogno di
stare appiccicati ai genitori. Bisogna
accettare queste reazioni, non dram-
matizzarle, e nel giro di poco general-
mente passeranno come i sintomi de-
gli adulti».
Forselacosapiùfaticosadasopporta-
re è la totale incertezza del “quando”
finirà,del quando poter ricominciare.
«I limiti temporali sono rassicuranti.
Ed è vero che le continue scosse ti fan-
no pensare “chi mi dice che non ce ne
saranno altre”? Siamo davanti ad un
fenomeno completamente imprevedi-
bile. Ma speriamo che sia arrivato il
momento da cui ripartire».

La ricostruzione di migliaia di case, fab-
briche, ed edifici pubblici, dopo le
drammatiche scosse di fine maggio,
«farà arrivare in Emilia-Romagna tan-
to denaro, e sarà una buona occasione
anche per la criminalità organizzata,
che non vorrà sicuramente mancare».
È l’allerta sulle infiltrazioni di camorra
‘ndrangheta e mafia nei futuri appalti
per la ricostuzione a far da padrona,
alla presentazione del Rapporto sulla
presenza mafiosa in Emilia-Romagna
che si è tenuta, ieri, in viale Aldo Moro.
Il focus, curato dallo storico della crimi-
nalità organizzata Enzo Ciconte ed an-
ticipato sabato da L’Unità, sottolinea co-
me fra i Comuni più infiltrati, ad esem-
pio del Modenese, ci siano anche i cen-
tri maggiormente colpiti dalla distru-
zione del terremoto, come Mirandola.

«RESTAREVIGILI»
E ieri procuratore capo di Bologna, Ro-
berto Alfonso, si è unito agli appelli dei
giorni scorsi lanciati dal governatore
Vasco Errani e dalla sua vice Simonet-
ta Saliera, ma anche dal procuratore
nazionale antimafia Piero Grasso, sot-
tolineando la necessità di «restare vigi-
li e mettere in campo tutti gli strumen-
ti a disposizione per fermare l’infiltra-
zione». Non si può, dice il magistrato
con lunga esperienza all’Antimafia,

«fermare la ricostruzione perchè c’è
paura» che a metter le mani sugli appal-
ti siano le mafie. Occorre dunque met-
tere in campo «tutti gli strumenti già
esistenti, e anche qualcun’altro che po-
trebbe arrivare a breve», per integrare
le norme attuali, «in particolare sulla
documentazione antimafia» che le im-
prese devono presentare per partecipa-
re ai bandi di gara. E bisogna fare pre-
sto: perché, il monito di Ciconte, le or-
ganizzazioni criminali pronte a mette-
re le mani sulla ricostruzione post-ter-
remoto «ci sono già, non è che arrive-
ranno. Non è una minaccia ma una real-
tà concreta con cui fare i conti».

Ecco allora, chiede Saliera, che oggi
più di ieri servono corsi di formazione
ad hoc, per vigili urbani e tecnici comu-
nali. E ad occuparsene devono essere
la Direzione investigativa antimafia (la
cui sede bolognese sarà inaugurata pro-

prio oggi), e la Procura. Per far fronte a
questa situazione «si era pensato alle
white list, ma a molti non piacciono»,
aggiunge Alfonso, mentre «non può
certo funzionare il sistema dell’autocer-
tificazione» da parte degli stessi im-
prenditori. Il numero uno di piazza
Trento e Trieste, piuttosto, vede bene
la possibilità di creare «liste aperte» di
imprese, con appositi protocolli e sotto-
scrizioni di impegni, a cui i cittadini pos-
sano attingere con maggiore tranquilli-
tà.

EMILIA-ROMAGNASOLIDALE
Intanto, a meno di un mese dalle scosse
che hanno sconvolto le tre province di
Bologna, Ferrara e Modena, e mentre
il presidente della Regione Errani fir-
ma la sua prima circolare da commissa-
rio straordinario (sulla riapertura delle
attività produttive), si iniziano a fare i
conti sulle cifre raccolte con le tante ini-
ziative di solidarietà di associazioni,
partiti ed enti locali. A iniziare dalla Re-
gione che, dal 20 maggio, ha raccolto
1.1 milioni di euro: oltre 3mila versa-
menti fatti da singoli cittadini, impren-
ditori e gruppi organizzati, come i circo-
li Arci. Soldi a cui si aggiungono i 12.1
milioni provenienti dalla raccolta via
sms della Protezione Civile. In estate i
fondi raccolti, come stabilisce un’ordi-
nanza del capo della Protezione Civile
Franco Gabrielli, saranno gestiti mate-
rialmente dai tre governatori delle Re-
gioni colpite dal sisma: Emilia Roma-
gna (Errani), Lombardia (Formigoni) e
Veneto (Zaia), che ieri hanno avuto un
rapido incontro a Bologna. I presidenti
saranno affiancati nella gestione da un
comitato di garanti per decidere tempi
e modalità dell’uso dei fondi.

L’INTERVISTA

Durante la giunta Cofferati fu siglato
un protocollo di intesa fra l'ammini-
stratore delegato di Fs, Mauro Moret-
ti, e il Comune di Bologna. L'idea era
quella di ricontrattare il canone di affit-
to dell'area di via Sebastiano Serlio, cal-
colato in 390.000 euro l'anno, a fronte
dell'implementazione delle opere ri-
guardanti la nuova stazione ferroviaria
e l'alta velocità. Finora le Ferrovie pe-
rò sono state inadempienti. «Le Ferro-
vie hanno ammesso le colpe nel ritardo
del passaggio dell’area del Dlf al dema-
nio. Parliamo di un'area di 59mila me-
tri quadri – dice Claudio Mazzanti, con-
sigliere comunale e ai tempi Presiden-
te del Quartiere –. Per compensare, le

Ferrovie si sono dette disponibili a con-
cedere l’area in comodato d’uso gratui-
to al Comune». Un risparmio sostanzio-
so che potrebbe essere utilizzato nella
risistemazione del parco e dell'intera
area. Nel frattempo qualche miglioria
è già stata compiuta, grazie alla colla-
borazione fra Dlf, Cineteca e Itc Movie,
casa di produzione cinematografica
che si è accollata il 50% delle spese per
l'allestimento e per l'organizzazione
dell'edizione estiva dell'Arena Puccini.
Quest'anno il cinema all'aperto rispet-
to agli anni passati possiede un impian-

to audio e video notevolmente miglio-
rato. Si è risparmiato sulla programma-
zione, puntando più su pellicole d'essai
e su registi esordienti piuttosto che su
grandi blockbuster. Ma possiamo dire
si tratti di aver fatto di necessità econo-
mica virtù culturale. Potremo non solo
vedere film premiati nei più importan-
ti festival internazionali, come Diaz,
Shame, The Artist, Cesare deve morire, ma,
grazie alla collaborazione con la Bim
distribuzione sarà proiettato in antepri-
ma Ruggine e Ossa di Jacques Audiard,
presentato a Cannes. Ma la novità che

dovrebbe favorire maggiormente l'af-
fluenza di pubblico è la presenza di
ospiti che introdurranno i film. Ad apri-
re giovedì 21 giugno ci sarà Fabio Volo,
che introdurrà il film Ilgiornoinpiù, trat-
to da un suo romanzo. Per Scialla! (stai
sereno) il regista Francesco Bruni, men-
tre per il discusso Romanzodiunastrage,
sulle vicende di piazza Fontana, sarà
presente lo scenografo Gianfranco Ba-
sili. Infine un trio di registi: Gianni
Amelio per Ilprimouomo, Ferzan Ozpe-
teck per Magnifica Presenza e Philippe
Loriet per Tuttiinostridesideri. Quest'ul-
timo selezionato grazie alla collabora-
zione con l'Osservatorio della Famiglia
che segnalerà per il secondo anno film
in tema. La rassegna proseguirà fino al
2 settembre con altre novità e ospiti,
con inizio degli spettacoli alle 21.45. I
prezzi dei biglietti è di 6 euro per l'inte-
ro e 4,50 il ridotto.
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Un laboratorio di maglieria sgombrato da un palazzo considerato inagibile FOTO BAZZI/ANSA

! Il procuratore capo rilancia l’allarme sugli
appetiti delle organizzazioni dopo il terremoto
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